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Gravi problemi
al Tribunale per
i minori e negli
uffici del giudice
di pace

«Testamento biologico, un registro in Comune»
Discussa una mozione firmata da esponenti di maggioranza e opposizione

DOPO L’ANNUNCIO DI 38 TAGLI

Stock, oggi vertice
con i sindacati e sciopero
di 8 ore dei lavoratori

di MADDALENA REBECCA

Era nato sotto i migliori
auspici, tanto che per sa-
lutarne l’avvio si era sco-
modato addirittura l’allo-
ra guardasigilli Mastella.
Eppure il protocollo d’in-
tesa siglato a fine 2006 tra
l’amministrazione Illy e il
ministero della Giustizia
per agevolare il trasferi-
mento di un certo nume-
ro di dipendenti regiona-
li negli uffici dei Tribuna-
li alle prese con gravi ca-
renze di personale, alla fi-
ne ha tradito le aspettati-
ve. Dei venti «rinforzi» at-
tesi nei palazzi di giusti-
zia del Friuli Venezia Giu-
lia, se ne sono visti in pri-
ma battuta soltanto 9. E
di questi appena 4 sono ri-
masti in servizio dopo il
primo anno di distacco: 3
nella Corte d’Appello e
uno al Tribunale di Trie-
ste.

L’opzione, insomma,
non ha riscosso successo:
su circa 3000 regionali so-
lo pochissimi hanno ade-
rito al «provvedimento di
messa a disposizione».
«Siamo rimasti un po’ de-
lusi - ammette il presiden-
te del Tribunale di Trie-
ste Arrigo De Pauli -. One-
stamente speravamo in
qualche risultato in più.
Il progetto invece non è
decollato. Un gran pecca-
to, soprattutto se si pensa
che la giustizia nella no-
stra regione ha una veloci-
tà di funzionamento supe-
riore alla media naziona-
le. Purtroppo però la ca-
renza di personale ci im-
pedisce di mantenere in-
tatti questi buoni ritmi».

Dal 2006 ad oggi, infat-
ti, la «fame» di ammini-
strativi da inserire in can-
cellerie e uffici non solo
non è diminuita ma, al
contrario, è drasticamen-
te aumentata. «C’è un
estremo bisogno di perso-
nale al Tribunale dei mi-
norenni di Trieste, così
come in uffici periferici -
precisa il dirigente ammi-
nistrativo della Corte
d’Appello, Renato Roma-
no-. Basta guardare a
quello dei giudici di pace
di Gorizia, di fatto senza
personale. Il provvedi-
mento però funziona su
base volontaria: non sia-
mo noi quindi a poter sce-
gliere le destinazioni.
Speriamo comunque che
il nuovo ”interpello” lan-
ciato a inizio mese otten-
ga risposte migliori».

A frenare gli entusia-
smi dei regionali, inizial-
mente, era il timore che
il trasferimento potesse
portare svantaggi in ter-
mini economici. «Un timo-
re però infondato - spiega
Maurizio Burlo della Uil-
Flp, uno dei sindacati
che, sulle prime, aveva
manifestato perplessità,
poi sostanzialmente rien-
trate, sull’iniziativa -. Chi
accetta il distacco resta a
tutti gli effetti un dipen-
dente regionale e benefi-
cia dello stesso trattemen-
to degli altri colleghi».

Escluso il pericolo pe-
nalizzazioni retributive, è
sorto quindi il dubbio che
le responsabilità del mez-
zo flop del progetto fosse-
ro da ricercare nei piani
alti del Palazzo. «Ci sono
state alcune resistene op-
poste non tanto dai lavo-
ratori, quanto dai loro di-
rigenti - continua De Pau-
li -. Dirigenti forse poco
propensi a ”cedere” ad al-
tre amministrazioni i loro
uomini migliori. In qual-
che caso, insomma, si è
tentato di disincentivare
l’iniziativa dei singoli».
«Non credo che ci sia sta-

to un freno da parte dei
dirigenti - replica l’asses-
sore regionale al Persona-
le Elio De Anna -. Piutto-
sto penso che la responsa-
bilità vada cercata in una
certa difficoltà ”atavica”
da parte di chi appartie-
ne al comparto unico a
spostarsi dalla Regione
alle amministrazioni de-
centrate. In ogni caso noi
puntiamo a rivitalizzare
il protocollo. Infatti sosti-
tuiremo il Mastella-Illy
con un nuovo accordo Al-
fano-Tondo. Il testo è già
stato spedito a Roma e po-
trebbe essere perfeziona-
to entro l’estate. Crede
fortemente nella bonta
del progetto che consenti-
rà di migliorare l’efficien-
za della nostra giustizia.
Forse - conclude De Anna
- finora non è stata colta
l’importanza di una simi-
le collaborazione e anche
questo può aver bloccato
i distacchi. Contiamo co-
munque di agevolarli nel
prossimo futuro, magari
prevendo anche delle for-
me di incentivi».

INPOLEMICA CON CAMBER(PDL)

Gli studenti: «Buona idea
Architettura a Gorizia»

Riflettori di nuovo puntati sul caso Stock. Questa
mattina alle 9, nella sede di Assindustria, riprende-
rà il confronto tra vertici aziendali e organizzazio-
ni sindacali. Confronto che, negli auspici dei rap-
presentanti dei lavoratori, dovrebbe portare a ridi-
mensionare i tagli e a far calare quindi il numero
degli esuberi, attualmente 38 su un totale di 59 di-
pendenti. In concomitanza con l’incontro, il perso-
nale della storica distilleria osserverà otto ore di
sciopero e darà vita ad un presidio nel piazzale da-
vanti a palazzo Ralli.

Del futuro degli impiegati e degli operai della
Stock si parlerà anche nella seduta della Terza
commissione consiliare, presieduta da Gianfranco
Trebbi. All’esame dei componenti, una mozione ur-
gente presentata da Roberto De Carli (Cittadini) e
Emiliano Edera (Lista Rovis) per sollecitare il sin-
daco e l’assessore allo Sviluppo economico Paolo
Rovis a partecipare alle trattative avviate dai verti-
ci aziendali e ad attivarsi insieme agli altri enti lo-
cali per favorire il reinserimento lavorativo dei di-
pendenti messi in mobilità e offrire loro forme di
integrazione economica. La mozione, presentata
già lunedì scorso durante la seduta del consiglio co-
munale ma rinviata in commissione perché giudica-
ta dalla maggioranza «non urgente», invita infine
l’amministrazione Dipiazza a redigere un elenco di
tutte le iniziative a sostegno dell’occupazione deli-
berate da Regione, Provincia e Comune a favore di
lavoratori in cassa integrazione o senza impiego.

Dell’incertezza sul futuro dello stabilimento di
via Caboto torna a parlare con toni duri infine il
consigliere regionale di Rifondazione Igor Kocijan-
cic: «La vicenda Stock - precisa in una nota - rap-
presenta l’ultima dimostrazione di come certi im-
prenditori interpretino il proprio ruolo, il legame
con il territorio e il concetto di responsabilità so-
ciale. Un marchio storico e strettamente legato a
Trieste come quello della Stock è diventato ormai
un guscio vuoto. Decisa una prima volta la ”deloca-
lizzazione” a Milano, la nuova proprietà, che ormai
della città sembra non curarsi affatto, annuncia di
voler mantenere la sede legale a Trieste mentre la
produzione sarà trasferita in Polonia o in Repubbli-
ca Ceca. Tutto questo - conclude l’esponente del
Prc - con una trentina di esuberi. E dovremmo ma-
gari anche essere riconoscenti».

Sull’onda del dramma di
Eluana Englaro, si accende in
Comune il dibattito sull’istitu-
zione di una sorta di registro
pubblico gratuito nel quale
raccogliere su base facoltativa
le dichiarazioni di volontà dei
cittadini, così che in caso di
malattia grave ognuno possa
esprimersi sui trattamenti da
ricevere o meno. La richiesta
di un registro comunale tele-
matico sul testamento biologi-
co - a dimostrazione del fatto
che il tema coinvolge trasver-
salmente i partiti - è partita
dal consigliere comunale Lo-
renzo Giorgi di Forza Italia
primo firmatario di una mozio-
ne vivacemente discussa per
più di due ore ieri dalla prima
Commissione consiliare, pre-
sieduta da Andrea Pellarini
(An). Un altro documento, pre-
sentato dall’Udc Roberto Sa-
sco, sarà invece discusso nella
seduta di martedì prossimo.

Firmatari della mozione i
consiglieri di opposizione Ro-
berto Decarli (Cittadini), Alfre-
do Racovelli (Verdi), Bruna

Tam (Pd) e Iztok Furlanic (Ri-
fondazione comunista). Il docu-
mento è appoggiato anche da
una petizione di 200 firme (rac-
colte da alcune associazioni e
dai Radicali), con una analoga
richiesta e quella di un dibatti-
to in consiglio comunale. «La
nostra mozione - dice Giorgi -
vuole essere un ausilio tecni-
co, e non politico, per creare
un servizio gratuito al cittadi-
no che intenda esprimere la
propria libertà in tema di te-
stamento biologico, come pre-
visto dall’articolo 32 della Co-
stituzione. Il cittadino che vo-
lesse esprimere le proprie vo-
lontà, per ufficializzarle do-
vrebbe rivolgersi» a un notaio.
«Noi riteniamo che il Comune
potrebbe benissimo prendersi
questo incarico, rimandando

ovviamente alle linee guida di
quello che sarà il contenuto
della legge attualmente in di-
scussione per quanto riguarda
i limiti dell’accanimento tera-
peutico, sui quali noi non vo-
gliamo assolutamente entra-
re».

Nel lungo dibattito di ieri il
consigliere Gianfranco Trebbi
(Lista Dipiazza) ha dato pieno
consenso all’iniziativa, ricor-
dando che l’adesione sarà del
tutto facoltativa e volontaria.
Del tutto opposte e contrarie
le diverse posizioni di Antonio
Lippolis (An), di Salvatore Por-
ro (Gruppo misto) e di Roberto
Sasco (Udc). Proprio Sasco, co-
me si diceva, è autore di un’al-
tra mozione che mira «a una
larga condivisione». L’espo-
nente Udc esprime «piena con-
divisione» al progetto di legge
in discussione alla Camera, e
al contrario dell’altro docu-
mento invita il sindaco a non
prendere alcuna iniziativa sul
registro telematico in attesa
dell’approvazione di una nor-
ma da parte del Parlamento.

Daria Camillucci
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In centinaia alla Festa ortodossa di primavera

«Il trasferimento di Ar-
chitettura a Gorizia deve
essere visto in modo non
negativo, è una raziona-
lizzazione delle risorse
oltre che una scelta poli-
tica lungimirante, in più
un ingente investimento
da parte di enti pubblici
goriziani in un periodo
difficile come il presen-
te dev’essere visto come
qualcosa di positivo». Lo
affermano due dei quat-
tro rappresentanti degli
studenti nel Senato acca-
demico, Cesare Cetin e
Guglielmo Montagnana,
i quali soprattutto ri-
spondono alle dure criti-
che sull’operazione Ar-
chitettura più volte
espresse dal consigliere
comunale e regionale
Piero Camber (Pdl), alla
viglia di una conferenza
stampa che lo stesso cen-
trodestra terrà oggi sul-
l’argomento.

«Al consigliere Cam-
ber vorremmo ricordare
- scrivono i due studenti
- il comportamento diffe-
rente che il Comune di
Trieste ha adottato nei
confronti della nota vi-
cenda riguardante la
chiusura della bibliote-
ca civica Hortis, questio-
ne ben più grave, riguar-
dante una porzione di
utenti ben più ampia, e
sulla quale la competen-
za del Comune è esclusi-
va».

Ribadendo quando
detto dai vertici dell’Uni-
versità, e cioé che gli
iscritti ad Architettura

completeranno il ciclo
di studi a Trieste, Cetin
e Montagnana criticano
solo il fatto che vi sia sta-
ta poca comunicazione
sugli aspetti concreti del
trasferimento a Gorizia:
«La decisione è avvenu-
ta all’ultimo momento
utile, non c’è stato suffi-
ciente spazio per affron-
tare anche gli aspetti ac-
cessori su casa dello stu-
dente, segreterie, ecc.,
ed è mancato totalmente
qualsiasi coinvolgimen-
to della componente stu-
dentesca, per questo ci
siamo astenuti in sede
di votazione».

Infine i due rappresen-
tanti criticano Udine
che ha dimostrato «ostili-
tà» a Trieste non aderen-
do al progetto di deloca-
lizzare Architettura a Go-
rizia e si rivolgono alla
politica: «Aiuti l’univer-
sità, non si limiti a inter-
venire solamente per ali-
mentare polemiche di
cui nessuno sente la
mancanza o peggio anco-
ra umiliando l’intero si-
stema attraverso tagli in-
discriminati di cui la leg-
ge Gelmini, a sproposito
richiamata dal consiglie-
re Camber, è triste porta-
trice».

L’ACCORDO SIGLATO NEL 2006 TRA ILLY E MASTELLA PREVEDEVA LO SPOSTAMENTO DI 20 IMPIEGATI

Solo 4 rinforzi dalla Regione al Tribunale
Il presidente del Palazzo di Giustizia De Pauli: «Mi aspettavo di più». Qualche ostruzionismo

L’ultima inaugurazione dell’anno giudiziario del Tribunale

Arrigo De Pauli

Ma Sasco (Udc): nessuna
iniziativa prima che venga
approvata la legge a Roma

Consiglieri comunali in aula
durante una seduta

OREFICERIA DAZZARA
ACQUISTA ORO/MONETE 

A PREZZI SPECIALI,
SE HAI DECISO PROVA 

UNA STIMA ANCHE DA ME
Via San Spiridione n° 6

Tel. 040 634355

Olga oggi mangerà l’agnel-
lo avanzato dalla Festa orto-
dossa di primavera, che ha
riunito qualche giorno fa a
San Dorligo della Valle centi-
naia di fedeli ortodossi di va-
rie nazionalità, esattamente
a una settimana dalla loro
Pasqua. Con lei la sorella
più piccola arrivata per rico-
struire un pezzo di Serbia in
un angolo di Trieste.

Olga è arrivata in tempo
per le feste pasquali degli or-
todossi, per colorare di ros-
so le uova augurali, e deve
rientrare in patria fra qual-
che giorno. «Per la prima vol-
ta mi sono sentita meno sola
senza il resto della mia fami-
glia, rimasta a casa», dice la
giovane che lavora in un en-

te dell’Area di eicerca. Oltre
alla festa nella chiesa serba
di San Spiridione, Olga ha
partecipato ai tradizionali fe-
steggiamenti post-pasquali
di primavera che per la pri-
ma volta hanno coinvolto an-
che le altre comunità di fede-
li ortodossi residenti a Trie-
ste, provenienti per la mag-
gior parte dai Balcani (greci,
ciprioti, serbi, macedoni,
montenegrini) e da vari Pae-
si dell’Est (bielorussi, bulga-
ri, moldavi, russi, ucraini).

«L’evento, patrocinato dal-
la Provincia, nasce per cele-
brare la tradizionale Festa
della primavera e riunisce
tutte le comunità ortodosse
di Trieste mobilitate dagli
stessi responsabili delle co-

munità, come per esempio il
parroco serbo Radovic o l’ar-
chimandrita greco Gregorio,
già promotori dell’iniziati-
va», spiega Igor Zelezetsky
dell’Associazione culturale
Russkiy Dom degli immigra-
ti di madre lingua russa di
Trieste, uno degli organizza-
tori dell’evento assieme alla
Comunità serba. «L’obiettivo
è quello di conoscerci me-
glio – aggiunge Igor - presen-
tando le tradizioni pasquali
delle varie nazioni di fede
ortodossa presenti di Trie-
ste e creando in questo mo-
do un momento di condivisio-
ne». «Il tutto trasformando i
bambini nei principali prota-
gonisti di questa festa, che
tra l’altro è stata aperta alla
cittadinanza», commenta pa-

dre Rasko Radovic, parroco
della Chiesa serba di San
Spiridione, punto di riferi-
mento importante per la più
numerosa comunità ortodos-
sa cittadina.

«L’iniziativa si propone an-
che come un esperimento pi-
lota per valorizzare le cultu-
re e le feste dei popoli pre-
senti a Trieste – nota infine
il presidente di Russkiy
Dom - partendo proprio dal-
le nostre comunità ortodos-
se e dalle loro tradizioni e
coinvolgendo sempre più gio-
vani in varie attività ricreati-
ve, come balli tradizionali,
giochi, concorsi di favole e
anche nell’assaggio delle pie-
tanze tipiche dei nostri Pae-
si».

Gabriela Preda Un momento dell’incontro a San Dorligo
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